
PROGRAMMA

Presiedono: Laura Seidita Segreteria Cgil Piemonte
N'kinkir Betty Makila Camera del Lavoro Verbania
Piero Bodo Camera del Lavoro Vercelli

ore 9.30  Presentazione dell'iniziativa
Vincenzo Scudiere Segretario Generale CGIL Piemonte

ore 9.40          Il 16° Congresso della CGIL e i diritti dei migranti
Lamine Sow Resp. Coordinamento Immigrazione CGIL

ore 10.00 Dimensioni del fenomeno immigrazione e
implicazioni sociali

Enrico Allasino  Osservatorio Immigrazione Ires Piemonte
Francesco Ciafaloni Comitato Oltre il Razzismo
Adriana Luciano  Università di Torino

ore 10.30 Intervento delle Comunità e Associazioni Immigrati
Avv. Nimi Marila Associazione socio-culturale Congohelp
Rappresentante Associazione Islamica delle Alpi Torino
Pilar Yenque Associazione America Latina
Iulia Maria Boroianu  Associazione italo-rumena Ovidio

ore 10.50 Lavoratori immigrati e sindacato di categoria
Adam Mbodji Responsabile Coordinamento Immigrazione FIOM Pie-
monte; Gianni Pibiri segretario generale FILLEA Piemonte; Donatella
Turletti Segreteria FP Piemonte; Margherita Marengo FLC Piemonte;
Sergio Perino Segretario generale SPI Piemonte;  FILCAMS

ore 11.40  Evocazioni e testimonianze, a cura
dell'Associazione Choròs  (Breve spettacolo teatrale)

ore 11.50 Immigrazione e politiche territoriali
CAMERE DEL LAVORO

Mamadou Seck Ufficio Immigrazione Asti; Donata Amelotti Ufficio Immi-
grazione Alessandria; Luisella Lamberti Ufficio Immigrazione Cuneo;  Iqa-
blani Abdel Jabbar Biella; Davide Franceschin, Segreteria Cgil Torino;
Cristiano Teruggi Ufficio Immigrazione Novara

ore 12.30 La Cgil a confronto con  il Terzo Settore e
le Associazioni attive nel campo dell'Immigrazione

Rappresentante ASGI (Associazione Studi Giuridici sull'Immigrazione);
Luciano Scagliotti Presidente ENAR Italia (Rete Europea Antirazzista)

ore 13.00 Angela Migliasso Assessore al Lavoro Welfare 
Immigrazione Regione Piemonte.

ore 13.30 Conclusioni
Morena Piccinini Segreteria Nazionale CGIL

BUFFET

   2° Conferenza Immigrazione Cgil Piemonte

Un'occasione per promuovere
i diritti di cittadinanza ed affermare che
      diritti diseguali = meno diritti per tutti

     Lavoratori Italiani e Stranieri, TUTTI INSIEME

perché VOGLIAMO:
La  regolarizzazione dei lavoratori immigrati, per combattere il
lavoro nero e per considerare l’immigrazione una risorsa per lo
sviluppo;
La riforma della cittadinanza, per ribadire la necessità di una
vera estensione della  cittadinanza, a partire per i nati in Italia, per
una società interetnica;
Il diritto di voto amministrativo, per superare le discriminazioni,
per una società più democratica;
La sospensione degli effetti della Bossi-Fini in caso di perdita di
lavoro per crisi aziendali, i lavoratori immigrati (più di
2.300.000) vivono ed operano nel rispetto delle nostre leggi, pro-
ducendo il 10% del prodotto interno lordo, pagano le tasse (più di 11
miliardi di fisco e di contributi nel 2007), costruendo il loro futuro in
questo paese; non è accettabile che, perdendo il lavoro, perdano
anche il permesso di soggiorno, diventando irregolari a rischio di
espulsione e ricattabili da chiunque;
Il ricongiungimento familiare, per rompere le condizioni di solitu-
dine e di precarietà delle famiglie immigrate, perché rappresenta il
migliore investimento sul futuro di una immigrazione legale;
Una vera politica d’asilo, che rispetti la Costituzione e gli impegni
internazionali sottoscritti.

perché NON VOGLIAMO:
Il permesso di soggiorno a punti, che introduce un sistema con-
fuso di meriti di “integrazione” pena la revoca del permesso di
soggiorno;
Il pagamento di 200 € per rinnovare il permesso di soggiorno,
una pratica dovuta per diritto/dovere che già costa 75 €, con tempi
lunghi per la consegna di permessi molte volte già scaduti;
Il reato di clandestinità: conseguenza inevitabile quando non
esiste ingresso per la ricerca di lavoro e stante l’evidente fallimento
del decreto flussi;
L’abolizione del divieto di segnalazione da parte del personale
medico dei pazienti senza permesso di soggiorno, per affermare
il diritto alle cure per tutti come previsto dalla Costituzione e dalle
norme internazionali e per tutelare la salute della collettività;
Le ronde nei quartieri, per non dividere i cittadini, per non creare
paure infondate, per non  sostituire il ruolo dello Stato.

 2^  C O N F E R E N Z A
R E G I O N A L E

sull’ I M M I G R A Z I O N E

da Lavoratori a Cittadini

sabato 19 dicembre 2009
 ore 9:30 - 14:00

Camera del Lavoro
 via Pedrotti 5 - T O R I N O


